N. 4 del 26.03.2008

OGGETTO: TARIFFE  SERVIZI SOCIO EDUCATIVI A FAVORE DELL’INFANZIA – DETERMINAZIONE CRITERI 
IL CONSIGLIO COMUNALE

Premesso che il Comune di Bellinzago Novarese gestisce dei servizi socio-educativi a favore dell’infanzia al fine di integrare la funzione educativa ed assistenziale della famiglia, concorrendo alla socializzazione dei bambini e favorendo l’accesso della madre al lavoro; 

Dato atto in particolare che è ormai consolidata la gestione dei servizi di Asilo Nido e servizi integrativi (Nido estivo, Post Nido), il Centro estivo, Mensa scolastica, Trasporto scolastico e ravvisata l’opportunità di disciplinare i criteri per la determinazione delle tariffe;

Ritenuto, in considerazione delle funzioni educative e di supporto alla famiglia di tali servizi, stabilire la tariffa come quota di compartecipazione delle famiglie al costo effettivo del servizio, da suddividere, ai sensi del D.Lgs. 31/3/98 n. 109, art.1, e del D.P.C.M. 7 maggio 1999, n. 221, art. 1, tra i fruitori del servizio, secondo principi di solidarietà ed equità sociale, concedendo agevolazioni alle famiglie che non sono in grado di pagare la tariffa intera;

Stabilito, in particolare, che il sistema tariffario dei servizi di asili nido, refezione scolastica, scuolabus e centro estivo preveda l'applicazione di una tariffa massima e la concessione di agevolazioni, in relazione alla condizione economica effettiva dei richiedenti valutata in base all'ISEE , o riduzioni per nuclei con presenza di più minori in età scolare;

Dato atto che gli effetti finanziari derivanti dall’applicazione della presente deliberazione trovano già previsione nella proposta di bilancio per l’esercizio finanziario 2008;

Visto l’art. 42, comma 2 lett. f), del D. Lgs. n. 267/2000 e riconosciuta la propria competenza in merito all’oggetto trattandosi di criteri generali ai quali la Giunta Comunale dovrà attenersi per la determinazione delle tariffe;

Visto l'art. 49 del T.U.E.L. D. Lgs. 18 agosto 2000 e dato atto che sulla proposta della deliberazione che si intende adottare è stata acquisita l’attestazione di  regolarità tecnica resa dal Responsabile dei Servizi competenti;

Con voti n. 17 favorevoli resi per alzata di mano dai 17 consiglieri presenti e votanti

D E L I B E R A

1. DI approvare i criteri per la determinazione delle tariffe per la fruizione dei servizi socio-educativi come meglio specificate nell’allegato “A”.

Disciplina generale delle tariffe dei servizi socio-educativi. 


DISPOSIZIONI GENERALI

Art. 1 
(Oggetto e ambito di applicazione)
1. Il presente provvedimento disciplina i criteri e le modalità generali per la determinazione delle tariffe a carico  degli utenti dei servizi socio-educativi. 

2. Ai fini del presente provvedimento, per utente si intende il soggetto responsabile del pagamento della tariffa di compartecipazione, abilitato a richiedere l’iscrizione del bambino al servizio educativo 

Art. 2 
(Criteri generali per la definizione delle tariffe)
1. Gli utenti partecipano alla parziale copertura del costo dei servizi, mediante il pagamento di una tariffa. 

2. Le tariffe dei servizi sono corrisposte in misura differenziata, in relazione alla situazione economica degli utenti. 

3. La differenziazione delle tariffe si realizza mediante l’applicazione di una tariffa massima e la concessione di agevolazioni in relazione alla condizione economica effettiva dei richiedenti valutata in base all'ISEE, inferiore al minimo vitale come definito dal successivo art.3

4. La valutazione della situazione economica del richiedente l’agevolazione tariffaria è determinata sulla base dell’Indicatore della Situazione Economica Equivalente (ISEE), secondo le disposizioni di cui al decreto legislativo 31 marzo 1998, n. 109 e s.m.i.. al decreto del Presidente del Consiglio dei Ministri 7 maggio 1999, n. 221, e s.m.i. .A tal fine il richiedente è tenuto a presentare, contestualmente all’istanza di iscrizione al servizio, la dichiarazione sostitutiva unica di cui al decreto del Presidente del Consiglio dei Ministri 18 maggio 2001, contenente la situazione reddituale e patrimoniale dell’anno precedente. 

5. La Giunta comunale può determinare forme particolari di agevolazione qualora il bambino frequentante il servizio sia in affidamento familiare o in comunità; individua altresì le condizioni e le modalità per la concessione di agevolazioni nei casi di rilevanti variazioni intervenute nella situazione economica del richiedente successivamente alla presentazione della dichiarazione sostitutiva unica ISEE. 

Art.  3

(Minimo vitale)

1. Per “minimo vitale” si intende la soglia di natura economica al di sotto della quale l’individuo ed il suo nucleo familiare non dispongono di risorse finanziarie per i più elementari e fondamentali bisogni del vivere quotidiano.

2. Il Comune di Bellinzago Novarese assume, quale soglia di accesso, riferita ad un nucleo familiare composto da un solo individuo, l’ importo annuo di €. 8.500,00.

3. Tale soglia è soggetta a revisione annua, deliberata dalla Giunta Comunale.

Art. 4 
(Determinazione delle tariffe)
1. La giunta comunale stabilisce annualmente in sede di approvazione del bilancio, gli importi delle tariffe minime e massime per la fruizione del servizio, differenziandole tenendo conto dei costi e con riferimento ai valori ISEE del tipo di servizio come qui di seguito indicato.

Art. 5
(Attività di controllo)
1. Per l’accertamento della veridicità della dichiarazione sostitutiva unica presentata ai sensi del D.P.R. n.445 del 28/12/2000, l’Amministrazione Comunale effettua controlli a campione che interessano annualmente almeno il 10% dei beneficiari di agevolazione tariffaria, avvalendosi delle informazioni in proprio possesso e di quelle di altri enti dell’Amministrazione Pubblica. 

2. In caso di non coincidenza tra quanto dichiarato e quanto accertato, l’Amministrazione Comunale può contattare il richiedente per ottenere chiarimenti e/o idonea documentazione atta a dimostrare la completezza e la veridicità dei dati forniti, anche al fine della correzione di errori materiali o di modesta entità. Nel caso in cui trovi conferma l’incompletezza o la non veridicità della dichiarazione presentata l’Amministrazione Comunale, sentiti gli interessati, provvede a dichiarare la decadenza, con decorrenza dall’inizio della frequenza del Nido, dal beneficio concesso con l’agevolazione tariffaria con conseguente applicazione della tariffa massima prevista per la tipologia di servizio fruita. A tal fine provvede altresì al recupero degli arretrati, oltre a interessi di legge ed eventuali altre spese. 

3. L’Amministrazione Comunale, nei casi di dichiarazioni che possono presentare i caratteri di uno degli illeciti richiamati dall’art.76 del D.P.R. del 28/12/2000, n.445, denuncia il fatto all’Autorità Giudiziaria. 

ASILO NIDO

Art.6

(Tariffe)
2. La tariffa calcolata su base mensile è determinata da una quota fissa, e un quota giornaliera moltiplicata per il numero di giorni di effettiva presenza.

3. La quota fissa è dovuta, quale compartecipazione al costo complessivo del servizio, indipendentemente dalle giornate di presenza del bambino,  fatte salve le riduzioni e le esenzioni previste dal presente provvedimento. 

4. Viene stabilita la corresponsione di una quota del fisso mensile che l’utente deve versare al momento dell’ammissione al servizio e verrà recuperato con il pagamento della 4° mensilità.

5. Nel caso in cui l'utente dimetta volontariamente il bambino dal servizio nel corso del mese, la tariffa mensile è dovuta per intero.

Art. 7

(Riduzioni tariffarie)
1. La quota fissa della tariffa mensile è ridotta del 30% per la frequenza par time (h.7.30/13.00) 

2. Nel caso gli utenti siano due all’interno dello stesso nucleo familiare sarà applicata una riduzione pari al 20% per ciascuna dei fratelli frequentanti. Nel caso i fratelli siano più di due la riduzione è pari al 30% della tariffa dovuta per ciascuno di essi.
Art. 8
(Pagamento della tariffa)
Il pagamento della tariffa viene effettuato, sulla base di bollettini di pagamento emesse dal servizio comunale, entro il giorno 10 del mese in successivo. Al mancato pagamento entro i termini stabiliti consegue un provvedimento di diffida all’adempimento dovuto entro 10 giorni, trascorsi i quali, consegue la sospensione del bambino dall’Asilo Nido. Trascorsi venti giorni dalla data di sospensione, e in assenza di regolarizzazione della situazione del pagamento, si procede alla dimissione del bambino dal nido mediante provvedimento del Responsabile del Servizio. 

 Art.9

(Servizio dopo asilo)

Il servizio “Dopo Asilo”, finalizzato all’aumento dell’apertura del servizio di nido pubblico fino a due ore dalla chiusura prevista, è riservato ai bambini frequentanti il Nido e funziona tutti i giorni  dal lunedì al venerdì dalle ore 16,00 alle ore 18,00.

Il costo del servizio è per circa l’80% coperto da contributo regionale e l’accesso è riconosciuto gratuitamente ai nuclei familiari in cui entrambi i genitori lavorano.

Art.10

(Servizio Nido Estivo)

Il servizio “Nido Estivo” è attivato dopo la chiusura dell’anno educativo per un numero di settimane che varia a seconda delle richieste e conformemente agli accordi sindacali.

Il servizio è attivato con un numero di richieste non inferiori a dodici unità.

La giunta annualmente in sede di redazione del bilancio stabilisce una tariffa che  si configura come partecipazione al costo del servizio e viene determinata con riferimento alla frequenza settimanale

Il pagamento è effettuato, sulla base di bollettini   di  pagamento emesse dal servizio comunale, entro il giorno l’ultimo giorno di fruizione del servizio.

SERVIZI SCOLASTICI
Art.11

(Refezione scolastica)

Il servizio è rivolto agli alunni della Scuola primaria e secondaria di I grado ed è gestito mediante affidamento della preparazione e distribuzione dei pasti a soggetto esterno operante nel settore.

La tariffa si configura come compartecipazione al costo del servizio mensa ed è stabilita dalla Giunta Comunale in relazione al costo del servizio, al numero degli utenti ed in applicazione dei criteri stabiliti dal presente provvedimento.

Nel caso gli utenti all’interno del medesimo nucleo familiare siano più di uno è applicata una riduzione del 20% alla tariffa dovuta per ciascuno di essi.

Il pagamento della tariffa del servizio mensa avviene mediante la richiesta di buoni pasto da pagare e ritirare anticipatamente presso la Tesoreria Comunale. Il buono pasto va presentato agli addetti mensa presso l’Istituto Comprensivo.

Art.12

(Servizio scuolabus)

Il servizio è rivolto a tutti gli alunni residenti della Scuola primaria nonché agli alunni della scuola secondaria di I grado residenti nelle frazioni.

Il servizio è gestito in economia con propri mezzi e personale.

I soggetti interessati presentano la propria istanza entro il termine stabilito da apposito avviso, su moduli messi a disposizione dall’ufficio istruzione.

La tariffa quale compartecipazione al servizio è determinata dalla giunta nella misura annua complessiva ed è differenziata tra gli utenti residenti nelle frazioni e quelli residenti nel centro abitato 

Nel caso gli utenti all’interno del medesimo nucleo familiare siano più di uno è applicata una riduzione del 20% alla tariffa dovuta per ciascuno di essi. 

Il pagamento della tariffa, da effettuarsi presso la tesoreria, può essere fatto in un’unica soluzione o in due rate semestrali e dà diritto all’ottenimento della tessera da ritirarsi presso l’ufficio istruzione e da esibire al momento della salita sul mezzo di trasporto.

Art.13

(Centro Estivo)
Il Servizio è rivolto ai bambini dai 6 ai 12 Anni ed è attivato con la chiusura dell’anno scolastico nei mesi di giugno e luglio per un numero settimane da determinarsi annualmente. 

Il servizio è finalizzato, oltre ad affiancare la famiglia nella funzione educativa al termine dell’anno scolastico, anche a favorire la conoscenza del territorio nei suoi molteplici aspetti: storico-culturale, ambientale, sportivo e ricreativo, coinvolgendo attivamente le associazioni presenti e operanti sul territorio 

I soggetti interessati presentano la propria istanza entro il termine stabilito da apposito avviso, su moduli messi a disposizione dall’ufficio servizi sociali. Al momento dell’iscrizione viene richiesto il pagamento anticipato della tariffa corrispondente ad una settimana di frequenza.

La tariffa si configura come compartecipazione al costo del servizio ed è determinata con riferimento alla frequenza settimanale.

Il pagamento è effettuato, sulla base di bollettini  di  pagamento emesse dal servizio comunale, entro l’ultimo giorno di fruizione del servizio.
Nel caso gli utenti all’interno del medesimo nucleo familiare siano più di uno è applicata una riduzione del 20% alla tariffa dovuta per ciascuno di essi. 

SERVIZI VARI

